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mata dalla Legge di stabilità, che
mette l’esame di stato nelle basi
della riforma. Va poi sottolineato
che è cambiato il Governo, ma
non il Parlamento, dove la ri-
forma degli ordini della sanità ha
già percorso buona parte del suo
iter d’esame. 
La politica ha messo il nostro
Paese nelle mani di tecnocrati e
vogliamo fidarci di loro, almeno
fino a prova contraria. A loro
chiediamo di non limitarsi a tra-
sformare i “mezzi” in “scopi” e di
recuperare quei criteri di valuta-
zione discrezionale tipici della
politica, che dovrebbe sempre
contare su parametri di natura
morale. Non sarà possibile adot-
tare scelte con semplici valuta-
zioni metriche, fatte esclusiva-
mente di calcoli improntati a
mere logiche di efficienza che,
per questo, si credono neutre sul
piano etico. Questo non può es-
sere vero in quanto nulla è com-
pletamente libero da implicazioni
morali. Nemmeno la scienza e an-
cor meno la scienza dei numeri
quando applicata alle vite di per-
sone e impiegata al posto della
politica. ●

pio. Tirati in ballo a sproposito
nelle trasmissioni televisive di
prima serata, il Presidente del-
l’Antitrust ci assicurò il suo pub-
blico impegno “a sottolineare

l’esito positivo dell’istruttoria “e
a rimarcare che gli impegni as-
sunti da Fnovi “rappresentano

un importante passo avanti

sulla strada delle liberalizza-

zioni facendo, del vostro Ordine,

un modello virtuoso da prendere

a esempio”. 
Se ne ricordi ora il “governo dei
tecnici”, ossia di coloro che nella
percezione comune possiedono
il know how necessario per de-
streggiarsi con rapidità ed effica-
cia nella difficile situazione in cui
versa il nostro Paese. Sono loro
che, in forza della Legge di stabi-
lità, dovranno intervenire entro
12 mesi sulle professioni per li-
beralizzarle, rimuovere gli osta-
coli strutturali e stimolare la con-
correnza. Rimossi i vincoli sulla
pubblicità e le tariffe, possiamo
solo immaginare situazioni che
non ci riguardano, dal numero
chiuso dei notai alle restrizioni
territoriali oggi esistenti per far-
macisti. Qualche problema po-
trebbe arrivare anche da chi
pensa le professioni come atti-
vità commerciali e vorrebbe so-
stituire le lauree abilitanti al-
l’esame di stato. Non fosse che
dovrà fare i conti con la Costitu-
zione ancor prima che con la ma-
novra di Ferragosto, riconfer-
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Non c’è nessuna iro-
nia nel nostro con-

vinto augurio al Governo
Monti e all’ex garante
della concorrenza Antonio Catri-
calà, ora sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio dei ministri,
perché in fatto di liberalizzazioni
“abbiamo già dato”. Ricordo per-
sonalmente i funzionari dell’An-
titrust negli uffici di Via del Tri-
tone, nel maggio del 2006, per av-
viare un’istruttoria che aprì la
strada alla Legge Bersani. Quel-
l’istruttoria si è definitivamente
conclusa nel febbraio 2007. Ab-
biamo regolato i conti con le leggi
della concorrenza prima di tutti
gli altri, abrogando le tariffe mi-
nime e il divieto di pubblicità sa-
nitaria (quest’ultima peraltro nor-
mata da una legge). Nel nostro
ordinamento non c’è più nem-
meno la previsione di una di-
stanza minima tra le strutture ve-
terinarie. Il nostro Codice deon-
tologico è adeguato a quei pre-
cetti ormai da quasi cinque anni.
Non possono dire altrettanto al-
tre professioni, che Catricalà rim-
proverava così nel 2009: “La

maggior parte degli Ordini sta

resistendo ai principi di libera-

lizzazione introdotti dalla Legge

Bersani”. Noi invece venivamo
già allora considerati un esem-
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